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Questo numero doppio è, sotto certi aspetti, … doppiamente speciale. 
Innanzi tutto perché si tratta dell’ultimo numero che firmo come Direttore della Rivista e, secondaria-

mente, perché  è a carattere monografico dato che contiene in gran parte articoli a cura del Laboratorio
Termochimica della SSC.

Ho trascorso tutta la vita lavorativa alla Stazione sperimentale per i Combustibili, iniziando nel 1971
come borsista, assieme ad altri colleghi di belle speranze. Eravamo i “giovani leoni” del prof. Girelli, il
Direttore di quei tempi. Ricordo come se fosse ieri di avergli chiesto un giorno, anche a nome degli altri
borsisti, quando avremmo potuto fare il concorso per essere assunti stabilmente (ai nostri tempi si tratta-
va di un concorso cui partecipavano solitamente una cinquantina o più di candidati di tutta Italia ed es-
sere interni non era garanzia di successo certo!) perché eravamo preoccupati “per la pensione”. Il prof.
Girelli ci mandò benevolmente a quel paese dicendoci che avevamo tutta la vita davanti e che c’era tan-
to tempo per pensare alla pensione!

Purtroppo, in un attimo, gli anni sono passati inesorabili ed è arrivato il momento di lasciare e di pas-
sare la mano; dei colleghi di allora, ormai, non ne sono rimasti che un paio, ma anche loro ancora per
poco, dopo - com’è giusto - ci sarà il completo ricambio generazionale. Come accade a tutti, anche per
me ci sono stati molti momenti belli e di enorme soddisfazione  alternati a qualche piccola delusione o
immancabili difficoltà. Il bilancio però è sicuramente positivo, la SSC mi ha dato tanto (non solo lo sti-
pendio). Tra le soddisfazioni più grandi la nomina a Direttore della Rivista dei Combustibili nel 1993
direttamente da parte dell’ing. Caldana, Presidente del Consiglio di Amministrazione. Nello stesso pe-
riodo eravamo in piena bagarre per il concorso (nazionale) a Direttore dell’Istituto e il fatto che il CdA
mi avesse affidato un incarico così prestigioso lo interpretai come un segno di stima (e di sostegno) nei
miei confronti. Ed, infatti, la nomina a Direttore dell’Istituto è arrivata due anni dopo. 

Per quanto riguarda il secondo punto che rende questo numero speciale, ho avuto un po’ di reticenza
nel decidere se pubblicare, proprio in quest’occasione, più articoli del “mio laboratorio” in cui, oltretut-
to, figuro come coautore; temevo che qualche “malpensante” avrebbe potuto ritenere che si trattasse di
una specie di autocelebrazione. Chiarisco subito (anche se non conosco molti malpensanti) che se avessi
avuto altro materiale per la pubblicazione l’avrei sicuramente privilegiato come ho sempre fatto. Ho vo-
luto completare l’annata utilizzando quanto disponibile per non lasciare pendenze o ritardi al mio suc-
cessore.

Il Laboratorio Termochimica della Stazione sperimentale per i Combustibili svolge da una trentina
d’anni una intensa e importante attività sperimentale al servizio dell’industria chimica nazionale (e non
solo) per quanto riguarda gli aspetti di sicurezza e ottimizzazione di processi produttivi. La SSC è stata
la prima in Italia ad interessarsi di questi problemi e il Laboratorio è stato attrezzato, nel tempo, con la
strumentazione più avanzata per soddisfare le richieste, sempre più complesse, dei vari committenti. An-
cora oggi la SSC è l’unico ente pubblico italiano impegnato in quest’attività per conto terzi, rappresen-
tando un preciso punto di riferimento. Quasi tutti i casi affidati al Laboratorio Termochimica costitui-
scono delle vere ricerche, spesso finanziate anche da altri enti come dimostrano alcuni dei lavori presen-
tati in questo numero. Dal lavoro quotidiano è sempre derivato anche un certo autofinanziamento per
l’Istituto. A livello personale, per quanto riguarda il Laboratorio, mi resta anche la soddisfazione di aver
scelto, addestrato e instradato diversi giovani  molto bravi e competenti che, con il loro impegno costan-
te, otterranno sicuramente traguardi ancor più prestigiosi.

In conclusione, nel salutare i nostri lettori, voglio ringraziare i molti colleghi intelligenti, interni ed
esterni, che ho incontrato nella mia vita professionale che mi hanno sempre supportato con il loro aiuto
e collaborazione e anche talvolta sopportato. Tra tutti, ricorderò sempre con grande affetto il mio Mae-
stro, il prof. Alberto Girelli.

Grazie per avermi letto anche quest’ultima volta.
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